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Occupazione in Puglia, lenta ripresa
Turismo settore trainante (6mila nuove assunzioni). Calano i lavoratori nell’industria

MEZZOGIORNO DI FOCUS
I DATI MINISTERO DEL LAVORO E ANPAL

IL BILANCIO
Tra tra attivazioni e cessazioni di
contratti, nei primi mesi del 2022 c’è
stato un saldo in positivo di 11.325

LA PREVISIONE
Nel bollettino Excelsior di Unioncamere
sono previste nei mesi di maggio-luglio
oltre 100mila «entrate» nei vari settori

TURISMO Dopo il calo degli scorsi anni, in crescita gli occupati

GIANPAOLO BALSAMO

l Timidi segnali di ripresa.
Sebbene nessun pugliese se la
senta ancora di stappare bot-
tiglie e brindare alla fine della
crisi. Eppure i dati (maggio
2022) dell’analisi redatta con-
giuntamente dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali,
dalla Banca d’Italia e
dall’Agenzia nazionale politi-
che attive del lavoro (sulla base
delle comunicazioni obbligato-
rie e delle dichiarazioni di im-
mediata disponibilità al lavo-
ro), dimostrano che, dopo due
anni di assoluta apnea e un
quadro generale davvero scon-
solante, l’occupazione conti-
nua a crescere, anche se a rit-
mo più basso rispetto a inizio
anno.

Infatti, nonostante il peggio-
ramento delle aspettative delle
imprese e l’aumento del prezzo
dei beni energetici, causati dal-
la guerra in Ucraina, nei primi
quattro mesi in Italia sono stati
creati circa 260 mila posti di
lavoro: rispetto al periodo di
esplosione della crisi pande-
mica (primo e secondo trime-
stre 2020) si è registrato un
aumento di oltre un milione di
posizioni lavorative.

In Puglia, spulciando il re-
port sul mercato del lavoro, tra
attivazioni e cessazioni di con-
tratti, nel primo quadrimestre
2022 c’è stato un saldo in po-
sitivo di 11.325 (nel 2020 fu di
20mila). Nei primi quattro me-
si sono stati creati circa 152mi-
la posti di lavoro: rispetto allo
stesso periodo dello scorso an-
no si è registrato un aumento
di circa 50mila posizioni la-
vorative.

La crescita dei posti di la-
voro non è omogenea tra set-
tori: negli ultimi mesi si è ri-
dotto il contributo dell’indu -
stria (2.008 nuovi contratti) in
senso stretto, settore nel quale
l’occupazione è ancora inferio-
re rispetto ai 3.716 dello stesso
periodo del 2021.

Nel comparto delle costru-
zioni, da gennaio ad aprile, si
sono manifestati segnali di ral-
lentamento e i nuovi contratti
attivati, al netto delle cessa-
zioni, sono stati 5.147 rispetto
ai 5.416 dell’analogo periodo del
2021.

Ha invece accelerato il tu-
rismo, che beneficia della ri-
presa della domanda sospinta
dal miglioramento della situa-
zione epidemiologica e dalla
rimozione di molte restrizioni.
Anzi, in Puglia, con i 5.926 nuo-
vi contratti (rispetto al calo di
oltre 2mila nel 2021), il turismo
si conferma un settore stra-
tegico per quanto l’occupazio -
ne.

La conferma arriva anche
dal bollettino del Sistema in-
formativo Excelsior (realizzato
da Unioncamere e Anpal) che
getta lo sguardo sulle tendenze
occupazionali per il periodo
maggio-luglio 2022: in Puglia la
previsione è di oltre 30mila
«entrate» nel settore turistico
tra rinnovi contrattuali e nuo-
vi contratti. Le opportunità di
lavoro previste nei per i mesi
maggio-luglio nei diversi set-
tori (servizi di alloggio e ri-
storazione; servizi turistici,
servizi alle persone, servizi
operativi di supporto alle im-

prese e alle persone, costru-
zioni, commercio) ammontano
ad oltre 100mila.

Significativo che gran parte
dei contratti previsti sia a tem-
po determinato. La propensio-
ne delle imprese a trasformare
i rapporti di lavoro temporanei
è infatti tornata sui livelli pre-
cedenti all’inizio della pande-
mia.

Anche in Puglia, inoltre, l’oc -
cupazione delle donne cresce a
un ritmo superiore a quella
degli uomini, frenata dall’an -
damento dell’industria, ma è
caratterizzata da una minore
incidenza dei rapporti a tempo
indeterminato, concentrando-
si nel turismo, settore in cui i
contratti stabili sono meno fre-
quenti.
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Trenitalia, in Puglia cresce l’o ff e r t a
tutte le novità dell’orario estivo
Duecento i treni regionali in circolazione ogni giorno con picchi nel week end

TRENITALIA
Presentato
l’orario estivo
che entrerà in
vigore dal 12
giugno, molte
le novità per
la Puglia

l BARI. La «summer experience» di
Trenitalia, che coniuga i treni ad altri
mezzi di trasporto, arricchirà l'offerta
anche in Puglia: dal 12 giugno, con
l’entrata in vigore del nuovo orario, il
numero dei treni a lunga percorrenza
crescerà con più di 60 collegamenti al
giorno verso Roma, Firenze, Bologna,
Milano, Venezia e Torino, con fermate
straordinarie a Monopoli, Fasano e
Ostuni con una maggiore quantità di
posti a disposizione nei giorni di pun-
ta grazie all’utilizzo dei Frecciargento
accoppiati. Saranno più di 200 i treni
regionali di Trenitalia in circolazione
ogni giorno sulle linee Lecce-Bari,
Bari-Foggia, Bari-Taranto, Taran-

to-Brindisi e Foggia-Manfredonia, con
un incremento dei collegamenti Bar-
letta-Bari-Fasano nel weekend. Nu-
meri a cui si aggiungono quelli di
Ferrovie del Sud Est con i suoi oltre
200 treni al giorno e più di 900 corse
bus che collegano in modo capillare i
comuni della Valle d’Itria e del Sa-
lento.

Sarà consolidata l’offerta di servizi
combinati treno+bus verso le prin-
cipali mete turistiche della costa e
dell’entroterra barese. Tra questi ci
sono: Trulli link con 20 collegamenti
al giorno con i bus di Ferrovie del Sud
Est per scoprire le meraviglie della
Valle d’Itria (Alberobello, Locoroton-

do e Martina Franca) in combinazione
con i treni in arrivo e in partenza da
Bari Centrale; Grotte link con 16 col-
legamenti al giorno tra Bari Centrale
e le Grotte di Castellana sempre a cura
di Ferrovie del Sud Est.

L’offerta in provincia di Brindisi e
nel Salento: Brindisi Air&Port link,
attivo da inizio anno, è il nuovo ser-
vizio di trasporto integrato treno+bus
sostenibile. Fino a 37 soluzioni di viag-
gio integrato al giorno saranno attive
da e verso Lecce, 35 da e verso Bari e 16
da e verso Taranto. Ostuni link, fino a
50 collegamenti al giorno, è il servizio
navetta dalla stazione ferroviaria al
centro della città bianca. E c'è poi

Salento link, il servizio di trasporto di
Ferrovie del Sud Est in connessione
con i treni regionali e a lunga per-
correnza in arrivo e in partenza dalla
stazione di Lecce verso le principali
mete balneari del Salento.

L’offerta nel Foggiano: dopo il suc-
cesso dello scorso anno, tornano an-
che quest’estate i servizi treno+bus,
in connessione con i treni regionali
provenienti da Lecce, Bari e Barletta.

Ci sono poi Vieste link, fino a 16
connessioni al giorno con il servizio
pubblico locale di bus che connettono
la stazione ferroviaria di Foggia con il
territorio turistico del Gargano; San
Giovanni Rotondo link, fino a 36 col-
legamenti bus al giorno per raggiun-
gere da Foggia il Santuario di Padre
Pio; e collegamenti in treno da giugno
a fine agosto sulla linea Foggia-Man-
fredonia.
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RISTRUT TURAZIONI
UN MERCATO INESPLORATO

«UNA SPINTA IMPETUOSA»
Chierici (Ance): «Una spinta impetuosa, la
crescita potrebbe essere robusta anche per i
prossimi anni». Ma c'è il problema dei crediti

I NUOVI BUSINESS
Le imprese, grazie agli incentivi, investono
sulle riqualificazioni considerate un tempo
marginali. Ora anche la transizione energetica

L’edilizia si risolleva col Superbonus
A Foggia e provincia 45% di ore lavorate in più. Non accadeva da 15 anni

l Superbonus croce e delizia
per le imprese foggiane. La
spinta all’edilizia c’è stata: il
45% in più di ore lavorate ri-
spetto a un anno fa (dati Ance).
È un dato parziale, ma la spi-
rale dovuta alla drastica ridu-
zione dei cantieri finalmente si
è fermata. Non accadeva da
quindici anni, uno dei settori
più importanti dell’economia
foggiana si è rimesso a cam-
minare proprio grazie alle ri-
strutturazioni. Dovrebbe esse-
re una buona notizia per l’in -
tero sistema Capitanata che da
anni vivacchia in una depres-
sione generalizzata dovuta, ol-
tre che al crollo degli appalti,
alle performance altalenanti
dell’agricoltura (si salva solo
l’export agroalimentare). C’è
dunque ottimismo nell’aria.
Sarà una ripresa robusta - di-
cono i costruttori - la spinta di
oggi può generare nuovo slan-
cio su quei settori (rigenera-
zione urbana e, appunto, ri-
strutturazioni) che in mancan-
za di incentivi venivano rego-
larmente snobbati dalle impre-
se. E la fiducia nasce spontanea
con tutto il lavoro che c’è da
fare sul patrimonio edilizio esi-
stente.

Ma c’è il rovescio della me-
daglia. Ci sono infatti aziende
che non riescono a scontare i
crediti accumulati sulle ri-
strutturazioni, le banche una
volta raggiunto il budget non li
comprano più e decine di im-
prese in Capitanata si ritrova-
no in forte difficoltà. «Abbiamo
un sacco di associati che hanno
accumulato crediti fiscali per
centinaia di migliaia di euro e
ora non sanno a chi venderli.
La maggior parte delle banche
non compra - afferma Ivano
Chierici, presidente di Ance
Foggia - qualcuno a causa di
questa situazione rischia di
chiudere. Ora si affacciano al-
tri compratori, parliamo di
grossi gruppi interessati a ri-
levare i nostri crediti. Sta na-
scendo un nuovo business, a
noi interessa che l’effetto di tra-
scinamento dovuto alla ripresa
del mercato non si arresti. Sen-
sibili i primi effetti positivi sul-
le imprese e sull’occupazione
in Capitanata».

L’edilizia foggiana così si ri-
posiziona, nascono nuovi set-
tori d’intervento un tempo im-
pensabili. «Sulle infrastrutture
possiamo dire la nostra - riflette
Chierici - la transizione ener-
getica apre un mondo finora
inesplorato dai più. Parliamo
di infrastrutture elettriche, an-
cora ristrutturazioni edili e poi
il grande fronte dei lavori pub-
blici. Il decreto Aiuti, appro-
vato lo scorso 17 maggio, ha
aperto uno spiraglio su una più
equa definizione dei listini. An-
che la Regione Puglia verrà fuo-
ri a breve con un nuovo listino.
I prezzi stavano ormai andando
fuori controllo, la maggior par-
te delle imprese più piccole, ti-
po quelle foggiane, non riusci-
vano più a partecipare alle ga-
re. Ci aspettiamo una ripresa
impetuosa, anche se non c’è
certezza legislativa e questo a
mio avviso è il problema più
grave. La legge sul Superbonus
è stata emendata dal governo
ben 54 volte. Difficile star die-
tro a una confusione simile».

[m.lev.]



Mercoledì 1 giugno 2022VI I FOGGIA PROVINCIA

IDEE PER IL FUTURO
CONCLUSO IL FESTIVAL

STRUMENTI URBANISTICI
Avviato nel 2015 come adeguamento del
Piano urbanistico generale al Piano
paesaggistico territoriale regionale

LAVORO COLLETTIVO
Coinvolge la comunità, tra mondo
istituzionale, professionale (una
cinquantina di esperti), sociale e scolastico

ALESSANDRO SALVATORE

l SAN SEVERO. «Il paesaggio
non può essere solo ammirato
ma va anche vissuto, cogliendo-
ne gli strumenti della rigenera-
zione sociale. Nel solco dell’an -
tico patrimonio della transu-
manza, approdando a una tran-
sizione tra città e campagna».
L’architetto Fabio Mucilli, diri-
gente comunale, è il curatore del
progetto «Mosaico di San Seve-
ro», una macchina complessa av-
viata nel 2015 come adeguamen-
to del Piano urbanistico gene-
rale al Piano paesaggistico ter-
ritoriale regionale. L’effetto è un
lavoro collettivo che, dall’input
dato dalla prima amministrazio-
ne-Miglio, coinvolge la comuni-
tà, tra mondo istituzionale, pro-
fessionale (una cinquantina di
esperti), sociale e scolastico (isti-
tuita la prima cattedra del «Pae-
saggio»), partendo «dall’attività
sperimentale finanziata dalla
Regione Puglia con 40mila euro -
spiega Mucilli - arrivando alla
cantierizzazione in corso della
riqualificazione territoriale». Il
Tavoliere ha un paesaggio fon-
damentalmente pianeggiante la
cui unitarietà morfologica pone
come primo elemento determi-
nante la tipologia colturale. Il se-
condo è la trama agraria, che si
svela in geometrie e tessiture, la
cui percezione è subordinata alle
stagioni. La definizione della Re-
gione, dalla prescrizione delle li-
nee guida del Pptr sancita nel
2007, è quella del macro paesag-
gio «Mosaico» di San Severo -
l’altro è il «Mosaico» di Cerigno-
la – che viene considerato pro-
getto pilota sui 5 strategici «Ter-
ritoriali», come ripensamento
dello sviluppo, attraverso stra-
tegie condivise con i cittadini.

La monocoltura seminativa
che si estende dalle diramazioni

subappenniniche alle saline, in
prossimità della costa; l’associa -
zione vigneto-seminativa a tra-
ma larga;

l’oliveto a trama fitta. Questi
gli elementi del «Mosaico» di San
Severo (che si estende a Torre-
maggiore, San Paolo di Civitate e
Apricena), che si sviluppa in mo-
do radiale rispetto al centro ur-
bano. Sta in tale adiacenza mor-
fologica la sfida sociale in atto.
«Abbiamo classificato il territo-
rio come paesaggio rurale, ossia
oltre a una mutazione quanti-
tativa guardiamo alla qualità
trasformativa» spiega il sindaco
Francesco Miglio. Un esempio è
l’individuazione dell’Area di
Sviluppo Industriale, «in 40 anni
attuata solo al 15%» evidenzia
Mucilli, che è una fascia lungo la
Ss 16 larga quasi un km. La scelta
è emersa dall’adeguamento del
Pug nell’interazione tra Comu-
ne, Regione e Soprintendenza co-
me collante col Ministero della
Cultura. Il piano si caratterizza
quindi per la sua «funzione stru-
mentale della rigenerazione ur-
bana sostenibile», coi lavori in
corso finanziati dai 6 milioni di
euro del Por Puglia 2014-2020 (as-
sieme a San Paolo Civitate), su 4

aree di riconosciuta «fragilità so-
ciale», dove realizzare officine di
quartiere con 37 protocolli d’in -
tesa fissati: «San Bernardino»,
«Luisa Fantasia», quartiere del-
le Grazie e Centro Storico, più la
riqualificazione della Villa Co-
munale. Contestualmente vi è
l’opera della Rete ecologica re-
gionale, mediante interventi di
prevenzione idrogeologici.

La terza funzione del piano è
sociale: «l’amministrazione può
dare una direzione di marcia -
spiega Mucilli - ma per cambiare
il destino cittadino è fondamen-
tale che si allei con la comunità
attraverso strumenti di gover-
nance». Un esempio di attuazio-
ne è il protocollo siglato con Con-
findustria sul «Buon uso della
pietra locale», che contempla
«identità e paesaggio». All’oriz -
zonte l’ente pubblico guarda al
territorio rurale, suscettibile di
diventare un Parco Agricolo
Multifunzionale, con la riscoper-
ta del «rapporto tra città e cam-
pagna in mobilità dolce», anche
attraverso la futura attuazione
delle «mura verdi». Nel progetto
coordinato dal prof. universita-
rio Paolo Colarossi, come spiega
Mucilli, «verrà invertito il con-

cetto di fortificazione, «perché
un tempo le mura difendevano le
città da attacchi esterni, ora le
mura, attraverso una cintura
verde che sarà realizzata, difen-
deranno le campagne dall’espan -
sione della città». L’adeguamen -
to del Pug al Pptr si avvale anche
della collaborazioni di intellet-
tuali del territorio, come Enrico
Fraccacreta, tra gli organizzato-
ri del «Mosaico Fest», che ha vi-
sto nell’ultimo weekend la prima
edizione. Momento alto l’happe -
ning poetico promosso dal diret-
tore artistico del Festival Davide
Rondoni, sul tema della «Terra
desolata» a cent’anni dalla na-
scita dell’opera firmata T. S.
Eliot. Opera illuminante per il
cantiere-San Severo, segnato dal
passaggio generazionale, come
scrive Fraccacreta nel suo rap-
porto sulla «città assediata», do-
ve i ragazzi «lasciarono per sem-
pre la Puglia piana, abbrancati
alla nuova terra», ritrovandosi
«salvi, ma il ricordo degli errori
dei loro padri rimbalza ancora
nel paesaggio come un sole che
ricade alle proprie spalle e può
diventare un crepuscolo o un’al -
ba, tutto sarebbe dipeso dalla po-
sizione assunta nel guardarlo».

Ripensare lo sviluppo
partendo dal paesaggio
l’esperienza di S.SeveroIl Tavoliere delle Puglie
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